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0ttllnnnrn Mfnísteriale contingibile e urgenterecante rnisurc per prevenirp la cliffusione delln
p.nhbtn nnllo Regioni del nord cst italiano.

fl Ministro del Lavoroo della Salute e clelle Politíche $ociali
,/Ì\ '

a ' r  ì  . . : i

,1iin1lftstn I' urticolo 32 dclla Costituzione;
' ' ,  

, t  
,

i' r Vietn I'nrtjcolo t l7 delrdccreto legislativo 3l rnarzo lgg8, n. I l2 c successive rnodi:licazionil

Visto il Testo unico c{elle leggÍ sanitar:ie, approvato con Regrìo <lecreto 27 lgglio I934, n. 1265, e
t|$c,cessive nrodi fircazi oni I

Vista la lcgge 23 dicernbre 1978, n, 833. recante "l.stituzione del Servizio sanitsrio nazionale,o g.
in particolare, I'rutioolo 32 in tema di igiene e sanità pubblisa e rti polizin vctcrinaria;
Visto il Regolarnento di Polizia Veterinaria, appiovato con Decreto ctel presidente clella
Reprùhliua rr. 320 dell'8 febhraio I g54l

Vistc I'Ordinanza Ministcriale clel 12 ottohre 2009 recante rnisure urgenti per: prevenire la
cliffusione clel c.ontagio da r:nhbía negli animali al seguito di persone diiene nclla irrovilr:ia di
I.ldinc (pubbticata nella GazzetÍs Ufficiule clel I0 norr*mbre 2009, n.262);

Vists lu l)ecisione clel Consiglio 2009/470/CE clet 25 Maggio 2009 sulle spe.se in eampo'velerinario;

Vista ta legge ll Lbbbraio 1992, n. 157 e $ucoossivo rnocfificnz,iogi consErnente o'Norme per In
protczione clella fhuna selrratica omeoterma Éj pcr il prelievo venaforio" (pubhlicata nella
Gaz-zcîîa I lfliciale 25 febbraio l gg2, n, 46, S.O);

Visto il decreto mir:isteriale 7 marz-o 2008 concernente "Organtizraz,ione e firnuioni cf,el Centr.o
Naeionsle di lotta' ed ernetsenze contro le malattie animali cd Unita centrale di crigi"
(pubblicato nclla Gaazetta t-lfficialc I luglio 2008, n. l52)

Vislr.r il Rapporto dcl Comitato scientifico sulla Sanità furirnnle e il Benesssrs Animale della
Cornmissione Europea riguardante la. vaccinazione orale dellrn volpi contro la rabbia clel 23
ottobre 2002;

Visl.e le Raccomandazioni della Di.reziono Gencrale Salutc s Consurnatori della Comrnissione
Errropea prot. D t HK (2009) DlAlLTtiZ;

Consiclerata la reccnte evoluzinne epidemiologica della malattia nei territnrj delle Regioni
Irriuli Vcnezia Giulia e Venetol
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isto il parere del Centro di Referenza Nazionale per la rabbia istituito presso f'Islituto
ffiooprofrlattico sperirnsntale dElle Venezíe con decreto I maggio20Q2 del MÍnistero della salute
(pulrlrlicnto rrclla Ca:zzotta Ufficiailc. 22 magglo 2002 n'l l8):

Ritcnuto necesssrio limitsre il pirl possibile il rischio derivante dalla diffusione della malattia
rrei tcn'itori irrteres.snti nonché tli prevcnire il rnanife*tarsi di nuovi sasi al di fuori dei tenitori
già c'oinvolli.

Vísto íl Decrcto ministeriale 23 maggio 2008 rccante "Delcga clcllo rrtlrihuzioni qlel Minisfnr del
lavoro. dclla $alute s dclle politichc sociali. pcr taluni atti di cotnpetenza dell'rlmrninistrazione
al Sottosegretario di Stato On.le Francesca M.arti$", registrato nlln Cortc dei Conti il l0 giugno
2008, registro n, 4, foglio n.27;

ORDINA

AÉicolo I
l. I cnni, i gatti e i furetti al seguito di Fersoner dirette anche ternporancamenîe nel terfitorio
delta Regione Friuli Venezia Giulia e della Provincia di Belluno e di altri territori dclla Regione
Vcneto e defle Province autonome tli Trento e Bolzano a rischio cli contagio, devono essere
sottoposti a vaccinaeione antirabbieao secondo le istruz,ioni ctel produttore clel vaccino ufilizzaro,
s.lmeno ventuno giorni prima e da non oltre 1 I mesi.
Z,Nelloanrbito del coordinamcnto di cui nl succossjvo nrticolo 8,
rischio di contagio,
:ì. E' vietata I'introctuzionc nel territorio della Regionc li'riuli Vcnezia Ciulia c delln Provincia di
Bellrrno e d.i a.ltri teffitori dclla Rcgione Vencto endelle Provincc autonorne di 'frento 

e Bolzancr
a rischio di contagio, di cani, gafti e furetti che lon.siano stati preventivamenlie sottoposti alla
vaccinazione cli cui al comrna I clel presenie articolo.

Artlcolo 2
1. I cani di proprietà di personc residcnti nel terntorio della Rcgione Friuli Venezia Giutia e
dclla Provincia di Belluno e di altri tenitori della Regione Vcrreto e delle Province Írutonome di
Trento e Bolzano a risshio di c.ontagio devono essete sottoposti a vaccinazione antirabbica
precontagio sccondo le isffirzioni del produttore del vaccino utilizzato.
2. E' collsigliata Ia vaccinaeione sntirabbica prccontagío di gatti, frrretti e aluí anirnali da
Gempngnin *ppnttcnenti a specic scnsihili presenti nel territorio della Regione Friuli Venezia
Giulia e dell* Pravincia di Belluno e di altri teffitori della Regione Veneto e dclle Province
autonome di Trento q Bolzano a r"ischio di eorttngio.
3 .AI firre di accelerare le operazioni di vascinaz-ione dei cani di proprielà le Regioni e Province
autclnolre, previo accorclo con gli Ordini Veterinari Provinciali, pos+ono ft\^/alersi ancho di
veterinad libeti professionisti,
,4 .I costi relativi alln vaccinaeionc di
carico clei proprie'tari dogli animali.

, \

Articolo 3
1. fili animqli di sui ai pruueclenti articoli 1 c 2 della Frescnte ordinonzn: rLe;vono es$ere oondotti
nl 6.rinr.agli6 o cnrnrmque contenuti in funeionc della specie e teru.rti sempro srrff.tt sorueglianza
cln parte dei detentori.
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cui *l precedente arîicolo 1 e al presente articulo llono a
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ntnbito del coordÍharnento di cui gl *uccessivo srticolo I $ono stahiliti i provvcclinrcnri
rittivi flti u rcgolamontrÌre la circolazioue dci enni ivi cornprsss Ia pralica vcnatoria.

; Fatto salvo quanto previsto dnll'articoJp 90 del f)ectclo del Pres'idente dellrr Rcpubttlics rlel
clell'8 febhraiu 1954 n. 320 recilnto " Rr,golarnento di Polizis. Veterinffia". ncl terNtorio dclla
Regione Frirrli \Ienezi,a Giuliq e dclfn Provlncin di Bellu$o e in sltri tcrritorí della ltegione
Vcnoto e dclle Proviuce fiiltonomc di 'frento e Qolz-anu a risctrio cli contugio, clcvs €sÉrsrr'
intensificatn lrr lotta al rant{agismo E i uani arÉalappinti clevono csssrs irnrnedi$tnf,nente
ricrovcrati presso i canili sanitan.

Arlicolo 4
l. Nell'ambitcr dcl tcrritol:io della ,llegionc Friuli Veneeia Oiulia u dclla Prnvinsia di Belluno e di
dtri ùerritnr:i della Regi.one Verteto e delle Prof inc,"r autonornc di Trento e Bolznno a riscftio di
coffagio è fatto dirris1., salvo pet le fiet.qone apltosit4menlc ittcaricnte e informate, di Lvl'icinare
c in qualsiasi modo vc*nirs a contntto con animnli selvatici delle specie serrsibili, in particolare
con le volpi.

AÉicoto 5
!. E,'rcsa. obbligatoria ln vaccinureiorre antirabbica prrcontagio clcgli animali domastici scnsibili
cortcfrttti al pascolo nel territorio della. Ilegione Irriuli Veuezia Qiulia e clella lrrovincia. cli
Bellr.rno e di alîri territori della Regione'Vcncto e dcllc Province nrttonome di Trento e Bolznrro
a risshio cli corrtqgio ,
2. I oosti relativi slla vaqcinazione di cui al prccedento coînma I sono a qarico dei propriek.r:i
degli animali. 

e.
rl,rticolo 6F

I. îr[ell'anthito qlel $rtordinffnento di cui sl successivo afiicolo I sono indirriclrratc le rrrne da
sottoporre n aampagna tli vaccina.';nione oraie derlle volpi stabilendone l'ampieeza sacondo Ie
modalità prcviste dal R:pporto del Corrritato Scientifiso sulla SaniÈ Animale e il Bflres.rcrs
Animale clella Cornlnis.cionc Europea rigfrardante " l-,o vaccinnzione or$le clellc volpi contro la
rubhia" óal23 ottobre 2002. Nelle arec privc di ef{icaci ba.rriere h$tppli le aone di rqssi*szione
dovrnnno esserc calcolate cort un raggio di &lmeno .50 chilornetri a partire clal fronte di
BvÍrntarnento della malattia. Per le tncrtlalitÀ di spargirncnto delle esche ni dowiì privilegiare. il
più possibile la diffirsiorte med.iante nìczzil ncreo.

Articolo 7
1 -Le competcrtti Autorità Rcgionali e Pruvinciali, ivi inclrr,se quolle i cui territori confinffio corl
le rone interessate, intenuifìcano I'a.ttività dí monitoraggto e sorvcglianaa deeli rrnirnali sclvntici.
l'utte le volfri abbattute o tfovate rntrrte e gli altri aninrali selvatici senni,bili finvenul;i mrlflt o
ahbattrrti perche sospelfi dovrilmo essere solloposti a test per la cliagnosi della rahbia"
7 ,In aggiunta al monitoraFgio cli cui a[ comma l, dovrà esscre vahltat'a ta po*sibilir:à. <li
rcalizucre, sentito I' Istituto Euperiore per la Prctql,iorro e la Ricttca Ambierrtalc, un prclin'o
ilttivo clciln po pol aaíone v6lpi6v1.

,lir{icolo t
I .Ncllounibito dcJl'attivitn dell'IlnitÀ Centrrrle di Crisi di cui al clecreto minist;erialc 7 nrarzo
200S, Ò anivato un coorclinamento ù'a le Regioni c Provincc ,\rrtonome iut;eressate, il Ministero
rìcl tnvoro. della..salutc c clelle poliLichc sociati c il (Jentto di Referenz,a Nnzionsle per la rabhia,
con il c.ompitn di definire i territari a rinchio, le zone e le modalità di vsrccinazíone e eveofuali
ulteriori frtisurc cli conhollo.
.?. .ll Ccnfrp cli Referenza Nazicrna,le pel lu rahbia pre<tisporra È pr+seflta at coordinantcnto di ctri
lrl comma l. un piano trjerurnle cli eradiqauione dclla rabbia da pres€rttare per la rictriesta di
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nanzl .'$l ssnsi dolla decisione del Consiglio2A4il470lCE ctet 25 rnaggio009-

I .Le miffiúg d*11* pfÈHernte Ordinanza veffarlno esî.ese anche qcl
Province autunr$fnp svontufi,lmonte coinvolte dalta diffrrsionc della malartia e
sí tuaeí one Épldffnio logíca delln marnttia stessa,.

nltre Regioni e
sulla ba.se della

4,I's vigilnnza sull'applicaeione detle rnísure di cuí alla pre.sente ordinanza è assicurata daiServixi veterinari d,clle Aeiende sanitarie toculi teffitorialrnente competenti in collaborazionecon lc Forze dell'Ordine.

Articolo 9
I -L,' Ordinanaa h{inistcrinle 12 otfobre 2009 recante mizure urgenti per prevenire ln clifflsíone
della rabbia, nella Provincia dí lJdine è abrogata.

La presente Ordinail za è inviata alla Cort: d:i C#'nti per la regisrrazionc e cnrra in vigore ilgiotno $tesso della Pa pu'bblicasione ne1la Gazz-tta Ùfficiute cte1a Reprrbblica LtalÍana con
validità dí 24 mesi decoffenti ctalla sres$a data di pubblicazionc-

.fr fr lú0y, 2trlg Per il Ministro
Il Sottosegretario di Stato
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